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so dell’escursione in Valle d’Aosta della Società Botanica di Ginevra (fine maggio 2004);
altri, relativi a specie avventizie, sono conseguenti a movimenti di terra avvenuti a Fénis
per i ripristini successivi all’alluvione del 2000. Oltre a descrivere specie nuove per la flo-
ra regionale, viene confermata la presenza di entità note storicamente e di cui mancavano
osservazioni o reperti recenti; in altri casi vengono descritte nuove stazioni di specie rare.

SEGNALAZIONI FLORISTICHE VALDOSTANE: 262 – 274.

M. Bovio, Museo Regionale di Scienze Naturali, Saint-Pierre (AO)

262. Sagina apetala Ard. subsp. erecta (Hornem.) F. Herm. (Caryophyllaceae)

Conferma della presenza in Valle d’Aosta (solo avventizia ?).

REPERTO. Aosta, al Teatro Romano, altitudine 587 m, 10 giugno 2004, M. Bovio (AO: N.SFV-
1860).

OSSERVAZIONI. Sagina apetala è specie Eurimediterranea diffusa in tutta Italia, come risulta
da Pignatti (Fl. d’Ital., 1: 225, 1982) e Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 157, 2005), che ne indi-
cano la presenza in tutte le regioni. Nell’arco alpino, seguendo la distribuzione indicata da Aeschi-
mann et al. (Flora Alpina, 1: 414, 2004) appare diffusa soprattutto nel settore centrale, con le due
subsp. apetala e erecta. Popola incolti, campi e bordi di vie nei piani inferiori della vegetazione, fino
al montano.

In Valle d’Aosta non veniva segnalata da Vaccari nel suo Catalogo. Negli erbari di TO (Bovio,
dic. 2004) e FI (Bovio, ott. 2005) non sono stati riscontrati campioni valdostani e, in generale, fino-
ra ci risultava la mancanza di reperti d’erbario a testimonianza concreta della presenza di questa spe-
cie in Valle d’Aosta. Gli unici dati reperiti sono bibliografici e recenti: Boccafogli e Montacchini
(Rev. Valdôtaine Hist. Nat., 48: 115-127, 1994) la segnalano per l’abitato di Aosta; Siniscalco e Mon-
tacchini (Allionia, 30: 17-28, 1990-91) in Val di Rhêmes presso il Rifugio Benevolo, all’eccezionale
quota di 2285 m. In entrambi i casi non viene indicata la sottospecie.

Le piante relative alla stazione qui segnalata appartengono alla subsp. erecta (Hornem.) F. Her-
mann, che in Conti et al. (loc. cit.) viene elevata al rango di specie con il binomio Sagina micropeta-
la Reauschert (in tale opera, per una svista dello scrivente, che ha curato la lista della  Valle d’Aosta,
per questa regione viene indicata per errore Sagina apetala s. str., della quale non è invece dimostrata
la presenza).

In Valle d’Aosta Sagina apetula dà l’impressione di essere solo avventizia, forse di recente arrivo.

263. Polycarpon tetraphyllum (L.) L. (Caryophyllaceae)

Conferma della presenza in Valle d’Aosta (solo avventizia ?).

REPERTO. Aosta, ai piedi della Torre dei Balivi, altitudine 589 m, 10 giugno 2004, M. Bovio
(AO: N.SFV-1859).

OSSERVAZIONI. Specie Eurimediterranea (ma in espansione e ormai Subcosmopolita) diffusa
in tutta Italia, come risulta da Pignatti (Fl. d’Ital., 1: 544, 1982) e Conti et al. (Checklist Ital. Vasc.
Flora, 145, 2005), che ne indicano la presenza in tutte le regioni. Nell’arco alpino, seguendo la distri-
buzione indicata da Aeschimann et al. (Flora Alpina, 1: 318, 2004) appare diffusa solo nel settore
meridionale, tra la valli torinesi e il Bellunese, e in due dipartimenti francesi (Drôme e Isère). Spe-
cie xerotermofila, popola luoghi calpestati, incolti e macerie nei piani basale e collinare.

Per la Valle d’Aosta, Vaccari (Cat. rais. pl. vasc. V. Aoste, 158, 1904-11) non riportava segnala-
zioni proprie, ma solo il dato della guida di Gorret e Bich (Guide de la V. Aoste, 57, 1877) per i cam-
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pi di Arpuilles sopra Aosta e la vaga indicazione di Ball (The distr. of plants on the south side of the
Alpes, 148, 1896) per il settore “Val d'Aosta - Villeneuve to Ivrea”.

Negli erbari di TO (Bovio, dic. 2004) e FI (Bovio, ott. 2005) non sono stati riscontrati campio-
ni valdostani e, in generale, finora ci risultava l’assenza di reperti d’erbario a testimonianza concre-
ta della presenza di questa specie in Valle d’Aosta. Recentemente Boccafogli e Montacchini (Rev.
Valdôtaine Hist. Nat., 48: 126, 1994) l’hanno segnalata ad Aosta (dove l’avrebbero osservata in Via
Monte Solarolo).

In Valle d’Aosta questa specie dà l’impressione di essere solo avventizia.

264. Ranunculus arvensis L. (Ranunculaceae)

Conferma della presenza in Valle d’Aosta.

REPERTO. Valtournenche. Sopra La-Magdeleine, presso la baita di Pilaz, su terreno smosso,
altitudine 1955 m, 14 luglio 2004, M. Bovio et R. Andrighetto (AO: N.SFV-1882).

OSSERVAZIONI. Specie Paleotemperata, ritenuta un’archeofita, diffusa in tutta Italia, come
risulta da Pignatti (Fl. d’Ital., 1: 314, 1982) e Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 150, 2005), che
ne indicano la presenza in tutte le regioni. Seguendo Aeschimann et al. (Flora Alpina, 1: 166, 2004)
risulta diffusa anche in gran parte delle Alpi. Piuttosto xerotermofila, popola campi, soprattutto di
cereali, e incolti aridi. 

Per la Valle d’Aosta, Vaccari (Cat. rais. pl. vasc. V. Aoste, 11, 1904-11) ne indicava la presenza in
varie località della valle centrale, da Verrayes a Villeneuve, parte delle quali sono testimoniate da
reperti in FI (Poggio, mag. 2002): Aosta campi di Beauregard; a Sarre e Villeneuve; scorciatoia del
Priorato tra Saint-Pierre e Sarre. In TO (Bovio, dic. 2004) non abbiamo invece trovato reperti val-
dostani. In bibliografia, rari dati storici non apportano novità rispetto alla distribuzione delineata da
Vaccari, mentre non sono stati riscontrati dati moderni.

Raunuculus arvensis non veniva più segnalato in Valle d’Aosta dai tempi di Vaccari e anche alcu-
ni sopralluoghi che abbiamo compiuto nelle stazioni segnalate da questo autore non hanno dato
risultati, tanto che la specie sembrava scomparsa. La sua regressione è sicuramente dovuta alla qua-
si totale scomparsa dei campi di cereali.

La stazione scoperta in questa sede appare piuttosto insolita, essendo a una quota decisamente
più alta rispetto a quelle tipiche di Ranunculus arvensis, ed è possibile che nella località la pianta sia
presente solo come avventizia effimera.

265. Fumaria vaillantii Loisel. (Papaveraceae)

Conferma della presenza in Valle d’Aosta.

REPERTO. Planet di Gignod. Sul Berrio di Excenex, altitudine 1100 m, 25 maggio 2004, M.
Bovio (AO: N.SFV-1843).

OSSERVAZIONI. Specie Eurimediterranea/W-Asiatica, in Italia seguendo Pignatti (Fl. d’Ital.,
1: 365, 1982) e Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 98, 2005) risulta rara e presente in gran par-
te delle regioni ad eccezione di Emilia-Romagna, Umbria, Lazio, Molise e Calabria. Anche sulle Alpi
risulta rara e Aeschimann et al. (Flora Alpina, 1: 212, 2004) la indicano diffusa su gran parte della
catena, ma con varie lacune. Entità piuttosto nitrofila e xerotermofila, popola campi, vigne, bordi di
vie, macerie, nei piani inferiori della vegetazione, raramente fino al piano subalpino.

Per la Valle d’Aosta, Vaccari (Cat. rais. pl. vasc. V. Aoste, 21, 1904-11) riportava solo la segnala-
zione storica di Payot (Florule du Mont-Blanc, 19, 1882), che la indicava vagamente per i versanti
meridionali del Monte Bianco e del Gran San Bernardo; si tratta anche dell’unico dato bibliografi-
co che abbiamo reperito. Per quanto riguarda il materiale d’erbario, non risulta nulla della Valle
d’Aosta in TO (Bovio, dic. 2004), mentre in FI (Bovio, ott. 2005) vi è un campione di Camperio del-
l’agosto 1907, raccolto a Cogne a 1700 m, che risulta identificato correttamente.
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La stazione segnalata in questa sede, oltre a confermare la presenza della specie in Valle d’Ao-
sta, risulta nuova per le regione. La pianta è stata trovata su macerie, in prossimità di un bordo stra-
dale.

266. Trifolium nigrescens Viv. (Leguminosae)

Conferma della presenza in Valle d’Aosta.

REPERTO. Pont-Saint-Martin, a sud delle mura del castello, altitudine 465 m, 20 maggio 2004,
M. Bovio et D. Marra (in erb. Bovio, n. 2486).

OSSERVAZIONI. Specie Eurimediterranea, in Italia viene indicata da Pignatti (Fl. d’Ital., 1:
727, 1982) comune nella Penisola e isole ma rarissima nella Pianura Padana e sulle Alpi; Conti et
al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 177, 2005) la segnalano in tutte le regioni ad eccezione del Trentino
- Alto Adige. Aeschimann et al. (Flora Alpina, 1: 918, 2004) confermano la rarità sulle Alpi, dove
questa specie è indicata per pochissime aree del versante meridionale, tra le quali la provincia di
Torino (mancherebbe invece del tutto nel resto delle Alpi Piemontesi, in Svizzera, Savoia e Alta
Savoia). Specie xerotermofila, popola incolti e prati aridi, macerie, nei piani inferiori della vegeta-
zione.

Per la Valle d’Aosta, Vaccari (Cat. rais. pl. vasc. V. Aoste, 117, 1904-11) non riportava segnala-
zioni proprie, ma solo il vago dato di Ball (The distr. of plants on the south side of the Alpes, 148,
1896) per il settore “Val d'Aosta - Villeneuve to Ivrea” (che potrebbe essere però riferito a un’antica
segnalazione bibliografica per Ivrea, ripresa anche da Vaccari) e quello di Wolf e Favre (Bull. Trav.
Soc. Murith., 10: 26, 1880) per Aymavilles, lungo la strada che sale in Val di Cogne. Non ci risulta-
no altri riferimenti bibliografici.

Per quanto riguarda gli erbari, in FI non è stato riscontrato nulla della Valle d’Aosta (Bovio, ott.
2005), mentro in TO (Bovio, nov. 2004) è stato rilevato un unico campione, raccolto a “Donnaz:
pascoli presso la Borgata Outrefer” da Ferrari, Mattirolo e Negri nel 1903, località sita a pochi chilo-
metri dalla stazione di Pont-Saint-Martin segnalata in questa sede.

267. Vicia lutea L. (Leguminosae)

Nuova stazione per la Valle d’Aosta.

REPERTO. Valpelline. A ovest di Thoules, primo tratto in salita del sentiero di balconata per
Chalambé, altitudine 1170 m, 25 maggio 2004, M. Bovio (AO: N.SFV-1842).

OSSERVAZIONI. Specie Eurimediterranea, in Italia seguendo Pignatti (Fl. d’Ital., 1: 684, 1982)
e Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 183, 2005) risulta presente in tutte le regioni ma rara al nord.
Secondo la distribuzione indicata da Aeschimann et al. (Flora Alpina, 1: 874, 2004), sulle Alpi è dif-
fusa soprattutto nel settore occidentale e, localmente, in quello orientale. Specie xerotermofila,
popola prati e incolti aridi, campi, macchie, nei piani inferiori della vegetazione.

Per la Valle d’Aosta, Vaccari (Cat. rais. pl. vasc. V. Aoste, 138, 1904-11) la indicava molto rara e
localizzata, segnalando solo una propria osservazione in località Beauregard presso Aosta e un’anti-
co dato di Payot (Florule du Mont-Blanc, 65, 1882) per Courmayeur.

Per ciò che concerne il materiale d’erbario, in TO (Bovio, dic. 2004) vi è solo un campione di
Ferrari, raccolto presso Saint-Vincent nel 1902; in FI (Bovio, ott. 2005) vi sono il campione di Vac-
cari relativo alla sua segnalazione a Beauregard, raccolto nel 1899, e due campioni di Bolzon, rac-
colti a Porossan, frazione della collina di Aosta, nel 1914; in AO vi sono due campioni di Bovio, rac-
colti rispettivamente a Lenty sopra Saint-Vincent nel 1994 e sopra Saint-Christophe, lungo la stra-
da per Blavy, nel 1993; in herb. Bovio vi è un campione raccolto sopra Cretallaz di Quart nel 1988.
A questi dati va aggiunta la segnalazione bibliografica di Kaplan e Overkott-Kaplan (Rev. Valdôtai-
ne Hist. Nat., 39. 83, 1985) per la collina del castello di Cly, dove Vicia lutea è stata in seguito con-
fermata più volte, anche da nostre osservazioni.
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Sulla base di questi dati, in Valle d’Aosta Vicia lutea risultava finora nota solo per la valle cen-
trale dalla conca di Saint-Vincent a quella di Aosta, ovunque rara e diffusa da circa 700 a 1300 m (a
questi dati andrebbe aggiunta la stazione isolata indicata anticamente a Courmayeur da Payot, che
però non ha mai avuto conferma). La stazione di Valpelline, segnalata in questa sede, risulterebbe
quindi la prima per una valle laterale ed è situata in una località dove si ripropongono le condizio-
ni xerotermiche della valle centrale.

268. Impatiens parviflora DC. (Balsaminaceae)

Specie nuova per la Valle d’Aosta (entità coltivata e inselvatichita).

REPERTO. Valle di Champorcher, tra le case del Petit Mont-Blanc, altitudine 1635 m, 6 agosto
2005, M. Bovio et M. Broglio (AO: N.SFV-2017).

OSSERVAZIONI. Specie E-Asiatica, in Italia coltivata e inselvatichita al nord, soprattutto sulle
Alpi (al centro-sud segnalata solo in Lazio), come risulta da Pignatti (Fl. d’Ital., 2: 72, 1982), Conti
et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 114, 2005) e Aeschimann et al. (Flora Alpina, 1: 1068, 2004). Spe-
cie nitrofila, si diffonde sui bordi di vie, macerie e nei boschi umidi nei piani collinare e montano,
raramente fino al piano sulbalpino.

Presso erbari di TO (cfr. Pistarino et al., Le collezioni di Giacinto Abbà, 2: 320, 1999) e FI (Bovio,
ott. 2005) non sono stati riscontrati reperti relativi alla Valle d’Aosta, così come non sono state tro-
vate segnalazioni nella bibliografia floristica valdostana fondamentale. La stazione segnalata in que-
sta sede  risulterebbe quindi la prima accertata in Valle d’Aosta; la popolazione si estende solo tra
le case del villaggio ma è molto ricca. Sicuramente da ricercare altrove in Valle d’Aosta, soprattutto
negli ambienti ruderali.

269. Althaea hirsuta L. (Malvaceae)

Specie nuova per la Valle d’Aosta.

REPERTO. Saint-Denis, prati aridi sopra il capoluogo, a ovest di Vieille, altitudine 970 m, 30
maggio 2004, J.-L. Poligné et M. Bovio (AO: N.SFV-1855).

OSSERVAZIONI. Specie Eurimediterranea/W-Asiatica, in Italia viene indicata comune da
Pignatti (Fl. d’Ital., 1: 92, 1982), soprattutto nell’area della vite; Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flo-
ra, 51, 2005) ne confermano la presenza in tutte le regioni. Nell’arco alpino, seguendo la distribu-
zione indicata da Aeschimann et al. (Flora Alpina, 1: 414, 2004) appare diffusa quasi esclusivamen-
te nei settori occidentale e meridionale. Specie xerotermofila e piuttosto nitrofila, popola campi, pra-
ti aridi, macerie nei piani inferiori della vegetazione.

Presso erbari di TO (Bovio, dic. 2004) e FI (Bovio, ott. 2005) non sono stati riscontrati reperti
relativi alla Valle d’Aosta, così come non sono state trovate segnalazioni nella bibliografia floristica
valdostana fondamentale (lo stesso Vaccari non lo segnala nel suo Catalogo). La stazione segnalata
in questa sede risulterebbe quindi la prima accertata in Valle d’Aosta.

270. Micropus erectus L. (Compositae)

Conferma della presenza in Valle d’Aosta.

REPERTO. Saint-Vincent, a Moron, perimetro dei muri della cappella, lato meridionale, altitu-
dine 800 m, 27 maggio 2005, M. Bovio, C. Lambelet et Ph. Werner (AO: N.SFV-2000).

OSSERVAZIONI. Specie Mediterranea, diffusa in tutta  Italia secondo Pignatti (Fl. d’Ital., 3: 30,
1982) e Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 62, 2005). Seguendo Aeschimann et al. (Flora Alpi-
na, 2: 446, 2004), sulle Alpi risulta presente solo nei settori occidentale e centro-meridionale. Spe-
cie xerotermofila, popola prati e incolti aridi, campi, bordi di vie nei inferiori della vegetazione.

Per la Valle d’Aosta, in base a Vaccari (Cat. rais. pl. vasc. V. Aoste, 359, 1904-11) e ai campioni
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conservati in TO e FI (verificati da Bovio, ott. 2005), M. erectus appare principalmente diffuso nel-
la valle centrale, da Saint-Vincent e Aosta; inoltre nella bassa Valle del Buthier tra Aosta e Valpelli-
ne (Vaccari - FI !) e all’imbocco della Valle di Gressoney tra Pont-Saint-Martin e Lillianes (Vaccari
- FI !). Reperti dello stesso Vaccari per Valpelline e Ollomont (FI !) sono di difficile identificazione
e potrebbero essere anche da attribuire ad altra specie (Micropus erectus è alle volte confuso con Fila-
go sp., come abbiamo osservato in reperti di AO-S.SFV). Segnalato storicamente anche a Sarre (Wolf
e Favre), tra Villeneuve e Saint-Nicolas (Vaccari, Maillefer e Wilczek) e tra Aymavilles e Vieyes (Wilc-
zek), non sono stati trovati reperti relativi a tali località, dove è comunque verosimile la presenza di
questa specie.

La segnalazione di M. erectus fatta in questa sede, oltre a essere a nostra conoscenza la prima
osservazione moderna per la Valle d’Aosta, conferma la presenza di questa specie nella conca di
Saint-Vincent, dove era già stata segnalata da Vaccari (FI !, ma campione di difficile identificazione)
e da Ferrari (TO !); la mancanza di dati nell’ultimo secolo dipende  probabilmente dalla somiglian-
za di M. erectus con le specie del genere Filago, ben diffuse negli stessi ambienti e tra le quali può
facilmente nascondersi, ma sicuramente anche per la rarità della specie.

271. Senecio abrotanifolius L. (Compositae)

Nuova stazione per la Valle d’Aosta e prima osservazione certa per le Alpi Graie.

REPERTO. Val Chalamy. Parco del Mont Avic, dorsale tra il lago di Pana e il lago Couvert, alti-
tudine 2040 m, 31 luglio 2005, M. Bovio, D. Aeschimann et M. Broglio (AO: N.SFV-2015). Osser-
vato anche più in alto, fuori Parco, in valletta a sud della stessa dorsale, a 2220 m.

OSSERVAZIONI. La specie è già stata descritta nelle Segnalazioni floristiche valdostane (n. 21)
da Rosset (Rev. Valdôtaine Hist. Nat., 40: 79, 1986) e (n. 47) da Bovio, Martello e Rosset (Rev. Valdô-
taine Hist. Nat., 42: 139, 1988) a cui si rimanda per le notizie generali e la situazione in Valle d’Ao-
sta. A differenza di quanto indicato allora, riteniamo che le popolazioni valdostane, almeno in base
al colore aranciato dei fiori, vadano ascritte alla subsp. tiroliensis (A. Kern.) Gams, anche se questo
rimane l’unico carattere distintivo da noi riscontrato sui testi controllati; resta il fatto che molte ope-
re, come Flora Europea e Flora Alpina, non danno rilievo a questa entità, che includono nella sub-
sp. abrotanifolius. L’attribuzione della sottospecie per le popolazioni valdostane rimane quindi un
mero problema di interpretazione, che dipende dal testo considerato.

La stazione qui indicata risulta la prima accertata per le Alpi Graie (un’antica segnalazione per
la Val di Cogne non è mai stata confermata); in Valle d’Aosta era finora nota solo per le valli nord-
orientali, dalla Valle di Gressoney alla Valle di Saint-Barthélemy, dove raggiunge il limite occidenta-
le del suo areale.

272. Senecio jacobea L. (Compositae)

Conferma della presenza in Valle d’Aosta (stazione storica riconfermata).

REPERTO. Bassa Valle di Cogne, a Pondel, appena oltre il ponte, all'inizio del sentiero per Isso-
gne, altitudine 880 m, 6 settembre 2004, M. Bovio (AO: N.SFV-1937).

OSSERVAZIONI. Specie Eurasiatica, in Italia seguendo Pignatti (Fl. d’Ital., 3: 131, 1982) e Con-
ti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 164, 2005) risulta diffusa soprattutto al nord, mentre al centro e
al sud la sua distribuzione è lacunosa e manca nelle isole. Seguendo Aeschimann et al. (Flora Alpi-
na, 2: 544, 2004), appare diffusa in quasi tutte le Alpi. Popola margini di boschi, cespuglieti, prate-
rie secche, bordi di vie, nei piani inferiori della vegetazione, salendo raramente fino al piano subal-
pino.

In Valle d’Aosta seguendo Vaccari (Cat. rais. pl. vasc. V. Aoste, 412, 1904-11) e i campioni con-
servati in TO (Bovio, nov. 2004) questa specie appare localizzata all’envers della valle centrale, da
Fénis (Carestia - TO !; Vaccari) all’imbocco della Val di Cogne, a Pondel (Valbusa - TO !; Vust, Bull.
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Cercle Vaud. Bot., 24 : 48, 1995), area dove appare comunque raramente segnalata; è ancora più rara
all’adret, dove è stata segnalata a Ville-sur-Sarre (Vaccari) e Saint-Nicolas (Henry), ma è da confer-
mare. In FI non sono stati trovati campioni valdostani nella camicia di S. jacobea (Bovio, ott. 2005),
vi sono però vari campioni di Vaccari attribuiti a Senecio erucifolius L. (rilevati da Poggio, mag. 2002),
specie molto vicina e non sempre facilmente discriminabile da S. jacobea; i reperti, raccolti tutti all’en-
vers della valle centrale, da Ussel a Villeneuve, evidenziano la stessa distribuzione regionale di S. jaco-
bea e in molti casi sulle etichette si rileva l’indecisione di Vaccari circa l’assegnazione a una delle due
specie. Dall’analisi dei campioni fatta da Poggio (in verbis), non semplice a causa della non buona
conservazione dei capolini, è possibile che parte se non tutti i campioni siano effettivamente da attri-
buire a S. jacobea.

Il dato bibliografico per Planpincieux in Val Ferret, di Sotti e Tosco (Boll. Mus. Regionale Sci. Nat.
Torino, 3 [2]: 309, 1985), si è rivelato errato e da attribuire a Senecio rupestris W. et K. (MRSN !;
revis. Bovio, marzo 2002 ).

La segnalazione fatta in questa sede conferma la stazione storica erborizzata da Valbusa e osser-
vata recentemente da Vust (di quest’ultima segnalazione, che è l’unica moderna a nostra conoscen-
za, non conosciamo però eventuali reperti).

273. Allium victorialis L. (Liliaceae)

Nuova stazione stazione per la Valle d’Aosta.

REPERTO. Valle della Thuile. Combe Thuilette e Sozin, versante est del Mont Thuilette, alti-
tudine 2200-2220 m, 31 luglio 2004, M. Bovio, O. Cerise, E. Dal Molin (AO: N.SFV-1923).

OSSERVAZIONI. Specie Eurasiatica o Circumboreale (a seconda dei testi consultati), in Italia
seguendo Pignatti (Fl. d’Ital., 3: 391, 1982) e Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 50, 2005) risul-
ta presente solo sulle Alpi dove, secondo la distribuzione indicata da Aeschimann et al. (Flora Alpi-
na, 2: 1060, 2004), appare diffusa in quasi tutta la catena (mancherebbe solo nei settori meridiona-
li più temperati). Popola pascoli magri e cespuglieti nei piani subalpino e alpino, raramente più in
basso.

In Valle d’Aosta, sulla base dei campioni verificati in TO (Bovio, dic. 2004), in MRSN (Bovio,
mar. 2002), in AO e in FI (Bovio, ott. 2004; parte di questi ultimi, relativi alle raccolte di Vaccari,
descritte da Peyronel et al., Cat. pl. réc. Prof. Vac. Val. Aos., 168, 1988) e delle nostre osservazioni,
Allium victorialis risulta esclusivo dell’estremità occidentale della regione dove è rarissimo e noto per
poche località: presso il P.S.Bernardo nel vallone del Breuil (Valbusa - TO !; Santi - TO !) alle Bal-
mettes (Tanfani - FI !; Vallino - TO !; Vaccari - FI !); Val Veni sulla sinistra orografica del lago Com-
bal dal ghiacciaio della Lex Blanche al ghiacciaio del Miage (Poletti, Bull. Soc. Flore Valdôtaine, 28:
85), presso il Rif. Elisabetta e tra questo e il ghiacciaio della Lex Blanche (Vanacore F. - AO !;
Bovio, Poggio, Broglio, Dal Molin e Maffei, oss.); Val Ferret presso Planpincieux (Sotti - MRSN !);
G.S.Bernardo alle Combes, tra la conca di Pra d’Arc e quella di Baux (Tissière; Wolf & Favre; Vac-
cari - FI !; Poletti, loc. cit.; Bovio - herb. Bovio !). La bibliografia consultata riprende le località sopra
descritte. 

In base ai dati sopra elencati, le stazioni valdostane finora note risultavano solo quattro, alle qua-
le va ad aggiungersi quella segnalata in questa sede, che risulta la più meridionale del territorio regio-
nale.

274. Setaria italica (L.) Beauv. (Gramineae)

Conferma della presenza in Valle d’Aosta (ma forse specie nuova per la regione).

REPERTO. Incolto a valle della strada statale 26, tra Arnad e Bard, poco prima del confine
comunale, altitudine 345 m, 22 ottobre 2004, M. Bovio (AO: N.SFV-1945).

OSSERVAZIONI. Specie Subcosmopolita ma di origine Asiatica/Est-Africana, in Italia coltiva-
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ta e avventizia; seguendo Pignatti (Fl. d’Ital., 3: 613, 1982) e Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora,
165, 2005) risulta presente in tutto il territorio ad eccezione della Lombardia e dubbia in Calabria.
Secondo Aeschimann et al. (Flora Alpina, 2: 1012, 2004) sulle Alpi è diffusa soprattutto nei settori
centrale e orientale. Specie xerotermofila e piuttosto nitrofila, si diffonde in incolti, campi, bordi di
vie, macerie, sempre a bassa quota (non salirebbe oltre il piano collinare).

Finora i dati per la Valle d’Aosta erano limitati a due segnalazioni bibliografiche. Peyronel et al.
(Cat. pl. réc. Prof. Vac. Val. Aos., 52, 1988) segnalano in FI un campione di Vaccari, sub “Setaria ita-
lica var.” incluso nella camicia di Setaria italica, raccolto a Valpelline nel 1904; in seguito a un recen-
te controllo il campione è risultato appartenere in realtà a Setaria viridis (L.) P. Beauv. e in questo
senso è stato revisionato (Bovio, nov. 2004). Più recentemente, Boccafogli e Montacchini (Rev. Valdô-
taine Hist. Nat., 48: 115-127, 1984) la segnalano nell’abitato di Aosta, sporadica lungo prati e stra-
de, ma stranamente è l'unica specie del genere Setaria indicata in questo lavoro per la città di Aosta,
mentre non viene indicata S. viridis che è molto comune nell'area urbana di Aosta.

SEGNALAZIONI FLORISTICHE VALDOSTANE: 275.

I. Vanacore Falco, Giardino Botanico Saussurea, Pavillon du Mont Fréty, Courmayeur (AO)

275. Adenostyles glabra (Miller) DC. (Compositae)

Conferma della presenza in Valle d’Aosta (stazione storica riconfermata).

REPERTO. Pré-Saint-Didier, nell'orrido, nei pressi del sentiero in destra orografica, altitudine
1040 m circa, 10 agosto 2005, I. Vanacore Falco et S. Brozzetti (AO: N.SFV-2029).

OSSERVAZIONI. Orofita S-Europea, in Italia secondo Pignatti (Fl. d’Ital., 3: 15, 1982) sareb-
be diffusa quasi esclusivamente al Nord ma, seguendo Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 46,
2005), risulta presente in quasi tutte le regioni ad eccezione della Sardegna e dubbia in Sicilia e Val-
le d’Aosta. La presenza in Valle d’Aosta è stata indicata dubbia a causa alla confusione con le spe-
cie vicine che risulta spesso in bibliografia e dalla mancanza di segnalazioni moderne testimoniate
da reperti. Per questo, anche in Aeschimann et al. (Flora Alpina, 2: 528, 2004), pur essendo segna-
lata praticamente in tutte le Alpi, la presenza in Valle d’Aosta è stata indicata dubitativamente in
attesa delle necessarie verifiche. Popola boschi e ghiaioni, soprattutto su calcare, nei piani montano
e subalpino, raramente più in alto o più in basso.

Lo stesso Vaccari (Cat. rais. pl. vasc. V. Aoste, 344, 1904-11) per la Valle d’Aosta indicava solo
segnalazioni di altri, spesso vaghe, come quelle di Ball (The distr. of plants on the south side of the
Alpes, 148, 170) per i settori “Val di Cogne - Mont Emilius - Val Champorcher” e “Great St. Bernard
- Val Pellina and Val St. Bartelemi” (Ball la segnalava anche per il settore “Val Tournanche - Val d'Ayas
- Val de Lys”); inoltre Vaccari riportava segnalazioni più precise per la Val di Cogne al Crêt (Rave-
ra), Pré-Saint-Didier (Carestia), Courmayeur presso la Brenva (Biondi), Gran San Bernardo (Tissiè-
re; Beauverd), Gressoney (Cesati). 

Nella bibliografia più recente vi sono segnalazioni per la Valsavarenche, presso l’Orvieille, da
parte di Mattirolo (Il Parco Nazionale del Gran Paradiso, 2: 39-54, 1928), la Val d’Ayas, presso l’Al-
pe Ciarcierio superiore, da parte di Filipello et al. (Ist. Bot. Univ. Lab. Crittog. Pavia Atti, ser. 6, 11:
75, 1976) e a Barmasc, da parte di Abbà in Pistarino et al. (Le collezioni di Giacinto Abbà, 2: 542,
1999), la Valle del P.S.Bernardo, nel vallone del Breuil, da parte di Dal Vesco e Ostellino (Rev. Valdô-
taine Hist. Nat., 41: 17, 1987), che però non segnalano Adenostyles leucophylla, presente nel vallo-
ne. Tra quelli elencati, solo il dato di Abbà è testimoniato da un campione d’erbario in MRSN che
però è risultato identificato erroneamente e revisionato da Bovio (ott. 2002) in Adenostyles leu-
cophylla. 

Per quanto concerne il materiale d’erbario non sono risultati campioni della Valle d’Aosta in FI
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